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Alleanza sottobanco per far nascere un monocolóre scudocrociatò -La DG regionale ha chiesto un 
incontro sulla questione con la segreteria nazionale - «E* l'apice dell'indecenza » : dice il PRI 

Superato 
il 100% 

degli iscritti 
a Pesaro 
e Urbino 

PESARO " — ; Con 24.957 
1 iscritti la Federazione prò-' 
vinciate del PCI di Pesa
ro e Urbino ha superato 
il numero dei tesserati 

1(24.954) del 1979. 
['--• Si tratta di un risultato 
•politico assai importante, 
.conseguito grazie all'ecce-
jzionale impegno di tutte, le 
(organizzazioni del Partito. 
•Nelle ultime settimane i 
i militanti comunisti hanno 
| saputo proseguire, in tut-
He le zone della provincia, 
l'azione politica e organiz
zativa : intrapresa durante 
la campagna elettorale, y 

yì- Le donne con la tessera 
dei PCI sono 6.478, com
plessivamente f: i 5 reclutati 
sono 930 dèi quali 266 le 
donne. •'.••• . ̂  -^ ••••• 

'•"•' «Siamo certamente sod
disfatti per il risultato — 
afferma la campagna Anna 
Faggi, responsabile della 
commissione di organizza
zione —"che-si collega an
che alle iniziative (pensio-' 
ni, casa, energia, Leva del
la pace, ecc.) che il Pai--
tito ha saputo promuovere 
nella provincia. Tuttavia, 
intendiamo realizzare nuo
vi successi. H primo, pos
sibile, quello di\varcare la 
soglia dei.25:000 iscritti»/ 
• Assieme a questo lavoro 

procede - - alacremente la 
campagna di sottoscrizione 
per' la stampa comunista; 
L'obiettivo per ;la nostra 
Federazione è di 250 mi
lioni e sarà compiuto ogni 
sforzo perchè sia . piena
mente raggiunto nel corso 
della Festa provinciale del
l' « Unità » che .si svolgerà , 
a Pesaro dal 26 luglio al 
3 agosto. .".;; '_'. ;';';;; _f r :/ 

ASCOLI PICENO — Dieci. 
mesi fa non c'era stato nes
sun accordo, ciò nonostante 
la DC aveva ' formato una 
giunta monocolore grazie ai 
voti (mai rifiutati) dei tre 
indipendenti di destra, ex 
MSI. Di questa pattuglia è 
l'onorevole Antonio Grilli, 
noto ' alle cronache di tutta 
Italia per aver pubblicamen
te minacciato - rappresaglia 
« casa per casa » contro espo-. 
nenti della, sinistra, nel cor
so della campagna elettorale 

, del 1972, quando ancora era 
un autorevole leader der par-
tito di Almirante.. •--:/• •(^xr-\i 

Con ogni probabilità, que
sto personaggio lo ritroverev 

: mo nella lista DC nelle pros
sime elezioni comunali - di 
Ascoli Piceno! vedremo .'• di 
spiegarlo più avanti. • Qué
sta volta invece, l'accordo c'è 

- stato, anche se sottobanco, 
Da ieri, dunque, Ascoli ha 

j una nuova giunta monocolo-
x re DC, nata da un accor

do intercorso 'tra il gruppo 
consiliare democristiano e i 
cosiddetti, « indipendenti di 
destra». Una scélta infausta, 
che punisce la città, cólpén-

\ dola nei suoi sentimenti de-
:, mocratici più schiètti, ~?x}?,i 
- Non per nulla la prima 

: reazione sdegnata a ' questa 
operazione (una giùnta « tam-

- broniana » cóme l'hanno de-
^ .finita '.' alcuni commentato; 

TÌ) è venuta dalla'segreteria 
. provinciale. dell'ANPI. « Non 
..si può concepire -^ afferma 

ih un comunicato là segreta 
ria • provinciale dell'Atìpi - -

-ad Ascoli Piceno, città Meda
glia d'Oro al valor militare : per attività partigiane, che 

~gli"eletti'rielle liste/missine 
tornino a governare con i 

,; bentornati della DC. Chiedia-
;.- mo fermamente che - i par-
,1 tigiani combattenti, i patrio-
••; ti, gli - antifascisti militanti 

nella DC . non possano che 
' associarsi al nostro sdegno 
1 per la vile operazione di sot-

togoverno realizzata con la 
copertura di Ugo-De Sanctìs, 
partigiano combattente, anti-

,j fascista.» ».; "-- '"'-• "-•••- ' •; 
.:''•'.' Mentre in altra sedè i tre 
V segretari provinciali del PCI, 

PSI e PSDI -siglavanov-un 
-accordo- per riconfermare la -
giunta di sinistra * alla Pro^ 
vincia e nei Comuni sopra i 

.•• cinquemila .abitanti,: ;coricojS: 
'.". dàridò. inoltre" che J «Téspé-
. '•".. rienza positiva realizzata. del-
; J a provincia di Ascoli venga 
: tenuta in considerazione per 
la stessa soluzione da dare 
al governo regionale», là De
mocrazia cristiana •'• (il 'SUO 

.'gruppo consiliare al Comune 
- di Ascoli) siglava tutt'altrò 
, tipo di accordo, un accordo 
: di potere con gli ex missini, 

;; una «scelta di destra sul 
/piano programmatico e poli

tico», come l'ha definita il 

capogruppo del PSI, Giusep
pe Cesa r i . - - ' ; . . ' ; ' ; "'""' -""•'" 

' Insomma, 'méntre ' le fòrze 
sane, -democratiche del pae
se spingono verso . la strada 
del rinnovamento, vèrso scel
te di libertà, la DC di Asco
li ha fatto un salto all'indie-
tro impressionante. « Penso 
che il PSI — ha dichiarato' 
l'altro consigliere Comunale 
socialista Cipollini > — non 
possa non > tener conto - del
l'atteggiamento della DC an
che, nel resto della provìncia 
ed alias Ragione»; '.'- • '" .,". 

Quello che colpisce è il si
lenzio assoluto degli organi
smi dirigenti • provinciali del
la -Democrazia1 cristiana che 
sonò rimasti finora muti co
me mummie di fronte a que
sto caso. Non sorprende pe
rò il comportamento degli 
amministratori della DC. E' 
sufficiente ricordare, ' come 
esempio,- che la DC a distan
za •• ormai di mesi, non ha 
chiesto ancora nessun tipo di 
provvedimento cóntro i "suol 
tre ex consiglieri comunali 

; coinvolti nello scandalo del
le tangenti e condannati dal 

: tribunale. ' anzi, sembra che 
i rapporti tra lo scudo cro
ciato e i tre concussori siano 
ancora -molto intènsi.' : 

La DC di Ascoli la deve 
ayer fatta pròprio gròssa se 
la segreteria regionale mar
chigiana dello stesso partito 
ha deciso di «trasméttere al
la segreteria nazionale gli e-

! lemeriti fin. qui acquisiti* ri
servandosi di richiedere uri 
incontro dopo la seduta del
la propria direzione », ; dire
zione che è stata convocata 
d'urgenza per discutere - il 

'«caso» giacché la segrete
ria del partito «ritiene di 
non condividere, sotto qual
siasi aspetto» io squallido 
accordo' tra de ed ex•; fa
scisti. --x'-: : h'x.-*•'.----•••• .--' ':^-' 
0 In ' consigliò comunale •* il 
3 lùglio,la DC si è presentata. 
sótto la veste (di «accattoni 
politici » come \ ili compagno 
Làttanzi, ha definito i consi
glièri democristiani. Infatti, 
il capogruppo della.DC, Ugo 
De Sanctis (di li a pòco elèt
to sindaco); in. apertura - di 
seduta vergognandosi di am-: 
mettere che aveva personal
mente trattato cori gli ex 
mìssihT,v'hà testualmente -étì. ' 
fermato : « Interpretando il 
voto dell'8: giugno (si badi 1*8 
g;ugno ad. Ascoli.non si è vo
tato per il .rinnovo del con
siglio comunale! - n.d.r.), la 
DC ha ritenuto di dover con
tinuare ad amministrare: Per 
questo cerchiamo il voto, di 
t U t t i » . 'V;~ •••• X:••-'---' ' '•.,- ÌXXi'i 

:Mà è apparsa più.che evi
dente la menzogna. In tasca 
aveva già. l'accordo cori la 
deètra. Nori si spiega .altri-

PESARO — In queste setti
mane nel partito e tra la gen
te si è compiuta una appro
fondita' riflessione sul voto 
dell'8 giugno. Ora, come è na
turale, l'attesa dèi cittadini si 
concentra sugli atteggiamen
ti dette forze politiche dalle 
quali essi attendono la for
mazione, in tempi brevi, dei 
governi locali e regionali che 
affrontino i complessi proble
mi della nostra realtà. • 

Nói comunisti, a Pesaro e 
nelle Marche, abbiamo colle-' 
gato al dibattito le opportune 
iniziative di massa. Non a ca
so, dal momento che il Pae
se si trova di fronte da un 
lato ai gravi segni della cri
si (inflazione, recessione) * 
dall'altro ad un governo del 
tutto inadeguato a frontea-
giarla. • * -- --- ' c ' r 

Le Marche sono ben den
tro questa crisi. • Il « model
lo » marchigiana che pure ha 
assicurato lo sviluppo di que
sti • anni, comincia mostrare 
segni --i sempre più - evidenti • 
dei sud limiti. Per questo sn-
no necessari interventi con
creti di riorganizzazione e di 
sostegno atta piccola e me
dia impresa, all'agricoltura, 
per questo è necessaria una 
reale politica di programma-
rione. ..•.-.•. ' . 

La crescita spontanea, tan
to esaltata dalla DC, non ba
sta più. Senza una diversa 
politica nazionale e regionale 
(non si dimentichino per ni
tro le questioni tnternazwna. 
Hi onesto modello non può 
reggere. 
. I punti di crisi si stanno 

estendendo: si pensi aWarea 
calzaturiera, aWabbigliamen-

• to, alle tante fabbriche in 
crisi (nel. Pesarese, per tut
te, Ut CCL di Mondolfo e la 
Benelli Armi di Urbino). 

Sono tutti motivi che di
mostrano quanto sia urgente 
— e di questa necessità si 
sono fatti portavoce nel re
cente sciopero i lavoratori 
marchigiani — una nuova di
rezione politica del Paese e 
della reqione. 

Per le Marche • abbiamo 
avanzato una proposta pre
cisa, coerente con rimposta-
zione della campagna eletto
rale: quella di una maggio
ranza e. di una giunta fonda
te sulla collaborazione tra 
PCI. PSI. PDOP, PSDI. PRI. 
Vna proposta realistica e gui
tta, che tiene conto delle 
esperienze di onesti anni e 
della incapacità della DC a 
imboccare strade nuove ac
cantonando ogni discrimina-
wione. 
* Esponenti dei partiti di de
mocrazia laica ci- hanno 
mpresso apprezzamento per la 
mhetk delle proposte che «*-

Ititerventod^l compagno M^etUkti^ 
> sul problema della giunta regionale 

D'accordo, il programma 
è importante ma usciamo 

.**- fuori dal 
diamo sostenendo. Molti di 
essi ci hanno detto esplicita
mente che sarebbe molto più 
fàcile trovare con noi un ac
cordo piuttosto che con que
sta DC marchigiana. E atto-
fa, perché i loro partiti non 
.he traggono le ovvie conse
guenze? ••-X-\ -": .- -•*• * - ' 

Nelle Marche, -éonie Vespe-
rienza insegna (anche se non 
sèmpre positiva) esistono le 
possibilità per scegliere auto
nomamente e rifiutare una 
omogeneizzazione tra formula 
nazionale e locale..'-

Nel momento in cui è ne
cessario dar vita al governo 
regionale alcuni partiti a cui 
abbiamo rivolto la nostra 
proposta tengono a • riaffer
mare il carattere di priorità 
deWaccordo programmatico 
rispetto alte formule. E* un 
rituale da cui bisogna usci
re. E* del tutto evidente Firn-
portanza del programma; 
ma chi lo deve realizzare? 
Quoti le garanzie che esso sia 
realizzato? 

L'esperienza di questi anni 
(alla quale bisogna rifarsi 
per non ripetere errori che 
tanto pesano sulla nostra 
realtà regionale) sta a dimo
strare che un programma di 

- rinnovamento • può - essere 
realizzato soltanto ^mediante 
una nuova direzione politica. 

Oltretutto la proposta?dèi 
PCI trova riscontro nel risul
tato elettorale, così come è 
confortata . dalTaccresciuto 
consenso che gli elettori han
no riservato in importanti 
centri (Ancona, Fano, ecce
tera) dove ainistre e partiti 
laici hanno governato - as
sieme. 

Un partito esce sconfitto — 
nette Marche e nel Pesarese 
in particolare — dotta cam
pagna elettorale: la DC, an
corata. dltretutto, a proposte 
di vecchie soluzioni, a tenta
tivi di ritorni indietro. * 

Per questo chiediamo al 
compagni socialisti prima il 
tutto, che hanno ribadito an
che in questi giorni di voler 
proteguire respertenm 4t la

voro comune delle sinistre, e 
al PSDI e al PRI, di giunge
re presto ad una decisione 
positiva che consenta di usci
re daWambigua fase di stal
lo che la gente non compren
de perché non corrisponde 
atte attese e atte esigenze 
detta - collettività marchi
giana. 

Il PCI continuerà a lavo
rare per sbloccare questa si
tuazione, per rendere più in
cisivi i movimenti ~ di lotta 
attojno atte grandi questioni 
sociali. -••- - -̂  -; --;...• 

Per tali obiettivi i comuni
sti di Pesaro impegneranno 
tutta la loro forza, uscita 
accresciuta dal voto, e che in 
questi giorni ha trovato con
ferma sul piano organizzati
vo con il superamento del 
cento per cento (con 24957 
iscritti) del tesseramento. 

Lamberto Martellotti 

Il 14 luglio 
prima sedata 
del Consiglio 

regionale 
. Il presidente della ' giunta 

regionale Massi, a norma del
l'art. 14 della legge 10-2-1953 
e dell'art. 2 del vigente rego
lamento intemo del Consiglio 
regionale, ha convocato i con
siglieri eletti nella recente 
consultazione elettorale per 
le ore 10 di lunedì 14 luglio 
p.v. presso la sala consiliare 
di Corso Stamira 9. 

L'ordine del giorno è il 
seguente: 

1) Elezione del Presidente 
del Consiglio regionale (art. 
12 dello Statuto e a r t t 4 e 5 
del Regolamento); 

2) Elezione dei Tice presi
denti e del segretari del Con
siglio regionale (art. 12 dello 
Statuto e ar t t 4 e • del Re
golamento). 

meriti cóme.h^ dimostrato il 
compagno Lattarìzj, capogrup
po comunista, nel suo inter
vento, questa richièsta di voto 
in bianco. Il' vóto c'è stato e 
purtroppo, è • stato un voto 
terrìbilmente nero. E quando 
Grilli ha preso la parola le car
te sono state scoperte. Il pro
gramma di quésta'maggioran
za? .Ve lo illustro io, V giù 
l'elènco dei pùnti, program
màtici. Manca ' uria maggio
ranza -precostituità? Neanche 
per sogno. « Magari litigherò-
ino prima, ma in consìglio 
verremo uniti,tutti e-22. Non 
ci vedrete, più * in . ordine 
sparso». ;•';;_- '.;'.,•'.-."-"••';'''.,. . '-i ;. 
•''• La DC non ha fiatato. Che 
abbia eletto Grilli già. capo
gruppo? A parte la battuta 
sono sempre più accreditate 
le vóci che • danno certa la • 
presènza dell'ex missino nel
la lista de nelle prossime ele
zioni comunali. E' il prezzo 

che i democristiani hanno do
vuto pagare per il favore di 
•ogglUVv-.v-; • •• <• >.:r.»:•.- *:;;:.;•-
• « Siamo all'apice dell'inde
cenza », ha commentato Gian
ni Serrante, il consigliere del 
PRL « La DC ' — ha- aggiun
to — ha voluto amministrare 
al di sópra dell'opinione pub
blica e di tutti gli altri par
titi democratici ». - <T >... -

:"-'- E' noto che il PCI, 11 PSI, 
il PSDI e il PRI da.tèmpo 
avevano chiesto : lo •- sciogli
ménto del consiglio comunale. 

Questa giunta comunque 
non avrà vita facile. L'oppo
sizióne che PCI, PSIt.PSDI e 
PRI condurranno sarà molto 
dura. E assieme ' a lóro sarà 
la stragrande maggioranza 
della città che rifiuterà la 
scelta avventuristica della De
mocrazia cristiana. 

Franco De Felice 

Risponderà alle domande dei cittadini 

PE&ARO — Là crisi economica, la nuova '« stangata » decisa 
dal governò, le tensioni internazionali, il ruòlo e le propo
ste dei comunisti per il Paese e per le-amministrazioni lo
cali. Queste le principali domande che vengono poste dalle 
decine e decine di telefonate che i compagni ed i cittadini 
del Pesarese, e dell'intéra regione, stanno facendo giungere 
a «.Telepèsaro.s.ed a «Ràdio Antenna Tre», ed a cui rispon
derà-òggi, pomeriggio il segretàrio generale del PCI, Enrico 
Berlinguer nel corso dell'iriepritro-dibattito cui prenderà par
te alie 18 nella grande Piazza dèi Popolo di Pesaro, con 
Marcello :Stefanhiì, segretario regionale del PCI, e. Lamber
to Martellotti, segretario della Federazióne comunista pe
sarese: •;•> 

Il «f servizio » di ; raccòlta delle domande dei. cittadini, che 
va avanti da mercoledì; proseguirà anche nella giornata di 
oggi fino alle ore 12; « Telepesaro » risponde al numero 33373, 
e?«<Bàò!Ìò';:iSmtennà.f^re^'^U-nùinerò''68te8. La\ presenza del 
segretario ̂ generale del 'PCI. óèliè Marche, còme abbiamo 
detto, 1coincide escori • un^rnpinento- estrèmamente irnpbrtarite 
e difficile^della vita del paese e della stéssa regione,.che 
si tróvà'dì fronte a- scélte decisive per il suo sviluppo futuro. '•-

Grande è quiridl l'attèsa anche ad Ancona e rieìla pro
vincia per il comizio con cui domani séra alle 18,30, Berlin
guer conclùderà a Festival. dell'Unità della Cittadella. Nel 
discorso del segretario generale' del PCI (con lui prènderan
no la parola j r compagno Stefanini e la compagna Milli 
Màrzòlt segretària della Federazióne- comunista anconeta
na) troveranno postò tutti quéi tèmi che hanno animato 
di tensióne ideale i dièci giorni di vita del «villàggio» del
la stampa comunista, dall'occupanone al terrorismo e dal
la pace alla ricerca di un accordo irà le forze democratiche 
per battere l'arroganza é 1« veti;» della DC. ,- f ;• 

{ M O T Dì JJEBINÓ 
:>-v:r^ UFFICIO TÈCNICO 
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ì II comune di'Urtar», ài sensi e per*gli effetti dell'art. .36 
'j della Légge 3-11"/* n. ̂ ;r reride noto che indirà una Licita-
; zione Privata per l'appalto dei lavóri di:•.:.:- .̂  . 

:': CectruzioM delia Refe Fognante del,Capoinego, I l Letto. 

'-. L'importo' di l)àse :d'asta ammonta a Li 750.000.000. . 

L'agg^udicaricnè avverrà con il metodo previsto dall'art. 1 
•leti, a) della legge>2-Ì973 n. MI V ^ " i V ;^: -̂  

c Gli. interessati possono chiedere di èssere invitati alla 
gara rivolgendo domanda all'Amministrazione - Ufficio 

; Tecnico o segreterìa Generale entro 10 giorni dallo ; stato 
di pubblicazione del presente avvisò: '.,; "T . : i v : ; ;" 

Urbino.' H,2M-lséo 1 ' " ; ^ ; ^ r : ' ^ - ; / . • : ? " 
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La crisi colpisce anche il «modello marchigiano» 
e* 

: si % 

il via di De Tomaso 

Riammissione scaglionata dei lavoratori sospesi 
Disponibilità dei sindacati - La solidarietà del PCI 

PESARO — « La mano, a De 
Tomaso, gliela abbiamo offer
ta. Ora è lui che deve dare 
una risposta. Non pensi pe
rò che siamo disposti a con
cedergli tutto il braccio ». Con 
pacatézza, di fronte ai can
celli della fabbrica durante 
l'intervallo di ; mezzogiorno, 
un operaio della Benelli sinte
tizza : molto , eloquentemente 

/l'andamento '•:• della : vertenza. 
alla ;casa motociclistica pesa
rese, una vertenza che ha. fat
to di questa fàbbrica un pun
to caldo • delle lotte operaie 
nelle ultime" settimane. ; ! r 

La « mano »! che i lavora
tori hanno 'offerto alla dire
zione della Benelli sottinten
do la disponibilità estrema 
al confronto. « Vogliamo trat
tare — dice Antenisco Barto-
lucci della FLM — siamo di
sponibili," e lo diciamo tran
quillamente, senza paura di 
essere fraintesi, perché;"' ci 
sentiamo forti grazie alla imi
ta raggiunta in quéste setti
mane, tra tutti i lavoratori». 

Sindacato e consiglio di fab- ; 
brica non hanno espresso so- ; 
lo a parole questa: disponibi
lità: . dall'altro , giorno hanno 
deciso di riprendere ii lavóro 
al reparto spedizioni chieden
do però, che, contestualmente, 
la direzione ritirasse' le so
spensioni dei settanta operai 
del montàggio e fissasse fin 
da7 ieri" mattina -'la riprésa 
della trattativa. La direzione 
della : Benelii. ' questa vòlta; 
non è stata sorda del tutto ed 
ha deciso la riammissione sca
glionata dei lavoratori sospe-
si^Manca la risposta che at
tendono r i -sindacati: quella 
dèjla riprèsa " dèi confronto. 
Ma è ovviò che su questo pun
tò. i rappresentanti pesaresi 
di. De Tomaso • hanno minori 
possibilità di iniziativa e at-, 

: tendono probabilhiénte, il via 
del costruttore argentino! • X " 
;": Se dà uri lato, questi, svilup
pi fasciano intravvédére ^ una 
concreta ' prospettiva di ripre-~ 
sa del dialogo, d'altro canto, 
conoscendo i comportamenti a. 
cui sono soliti atteggiarsi le 
direzioni delle fabbriche del ^ 
gruppo, sarebbe del tutto av
ventato un ottimisriio fuor d i . 
misura'. : ;

 ; . / 'X '• -A'•'."'•'•;'•;'-':-fi 
Oggettivamente le possibi

lità per una seria ripresa del
le trattative, -che i sindacati 

intendono , incentrare sulle 
questióni .connesse alla co
struzione della nuova fabbri
ca, sono cresciute, e sarebbe 
bene che l'azienda mettesse 
da i parte •' ogni temporeggia
mento per non determinare un 
ulteriore inasprimento del cli
ma dentro la fabbrica. i! . -

E* quanto chiède anche il 
PCI che, in un volantino dif
fuso tra gli. operài, esprime la 
solidarietà dei comunisti ai la
voratori in lotta. e definisce 
« anacronistiche ; e provoca- ;.' 
torie » le iniziative assunte fi
nora dalla direzione per evi-' 
tare o rinviare il confronto' 
con i sindacati. 

^Stanziati 
i 22 miliardi per 
Tasse Nord-Sud 

di Ancona : ^ 
Il Ministro dei Lavori pub

blici on. Francesco " Compa
gna ha comunicato al sinda
co di Ancona Monina, che è 
stato-emanato il decreto con 
il quale è stato approvato il 
progetto dell'Asse Nord-Sud 
per l'importo di .L. ' 22 mi
liardi. • • : ' ' ; '

;" •••'•-'.-'-V1 •''•<'-''"*•'" • 
Tale complessa ed impor

tante. opera che potrà inizia
re nei ;. prossimi > mesi, con
sentirà più agevoli collega
menti con il nuovo quartie
re di Moritedagò e un più 
agevole accesso alla città nel
la zona di espansione pre
vista dal PRG. — • . . . _. 

Con la realizzazione di ta
le opera sarà affrontato, in 

, manièra : incisiva il, proble
ma dei collegamenti t r a i a 
viabilità cittadina- eia gran
de viabilità esterna nel qua
dro delle scelte prioritarie a-
dottate dall'Amministrazione 
comunale.-.~ :} ti..-?;c^ : '••-1_ : 

| Programmi | 
di ttlé^eèaro 

18,30: Film: Il ladro di Bag-
•'••"• • gàd -••''"•• ' •'< ' •.".•.--•• 
20,00: Cartoni animati - : : 

. 20,30: TèlePesàro giornale 
21,00: Anteprima sport 
21,30: Concerti: -Faolò"Cohtè 

registrato dal vivo --
22,30: Film:VA'^cavallo della 
, - r Tigre.cori Nino Man-
, "• fredi. e Gian Maria 

••<; ri il VÒlOnté •>:? :.ì>-r: Ixl 

Migliaia di posti 
'•i ;r 'X'-p •tì-

; r- ? ."•/ " 

Un contributo del compagno Barchiesi responsà
bile FLM sulla pesante situazione del settore 

ANCONA— Le Marche della «economia diffusa» (o som
mersa) stanno ormai vivendo un periodo di gravi difficoltà 
e di pericolo per la stabilità occupazionale, l problemi che 
investono settori fondamentali al mantenimento degli attuali 
livelli produttivi (calzaturiero, mobile, strumenti musicali) 
sono tutti in una fase nella quale, inderogabilmente, le pos
sibili prospettive sono • vincolate all'adozione o <meno- di 
coraggiose scélte strutturali. ••.•.•;•• \,v ;v .;u^.v * '. 
'Il comparto degli strumenti musicali in particolare (pre
sente soprattutto nel sud della provincia di Ancona;, che 
vede - alcune migliaia. di operai sulle soglie della perdita 
del lavorò, assurge v,h po' a simbolo, negativo, di questo 
stato di cose. Ospitiamo oggi su questo argomento un con
tributo del Compagno Oscar Barchiesi, responsabile per la 
FLM del ' Coordinamento. Regionale del settore strumenti 
musicali. ^ i; ;: ^ ' v. •'...-•* • --->:- - - ••• x :•• ,,-r •.•..- —-• .-•:- • 

•JI1 settore strumenti musica
li sta subendo orinai da due 
anni uria ristrutturazione che 
ha portato ad un restringimen
to della base produttiva ed 
occupazionale e che rischia di 
mettere drammaticamente. in 
discussione altri centinaia di 
posti di lavoro. I licenziaménti 
attuati nelle aziende della re
gione, sono stati, sempre nei 
due anni,'350; i posti di lavoro 
attualmente in perìcolo, sono 
circa 500;; il - generale non 
rispetto del turn-over altri 200 
occupati in meno: difficoltà 
di collocare gli strumenti in 
tutte le aziende. •.[,; ) ;>!;- : , ; ; 

•-- Probabìimerite nel ; periodo 
settembre-dicerribre non si ag
graverà la situazione in quan
to è considerata la stagione 
« buona » per .. la vendita e 
perché i provvedimenti'gover
nativi suÙà : fiscalizzazione da
ranno un po' di « ossigeno ». ' : 
ma il 1981 si preannuncia con 
conseguenze gravi per. l'occu
pazione'. Uno dei settori por
tanti per l'economia della Re- " 
gione e unico. per. interi Co
muni e zone di èssa, rischia il 
collassò. Uri ^ settore il cui 
modo di produrre, il suo modo 
di organizzarsi, le capacità 
imprenditoriali venivano por
tate da esempio dai'sostenitori 
del «modello marchigiano». 
è_:infcrisL-'^: x • "U &'•:"- %x-

Le piccole aziende, il decen
tramento, il lavoro precario 
e nero sono state le.risposte 
che i nostri imprenditori^ à̂ gli, 
inizi degli anni settanta, han
no contrapposto alla concor
renza giapponese, americana, 

> tedesca. Se in - quella fase i 
risultati sono stati positivi, gli 
imprenditori rimi hanno saputo 
approfittare dei benèfici fi
nanziarie di conquiste di mer
cati per ..avviare procèssi di 
innovazioni; .tecnologiche del • 
prodotto; degli impianti, di av- [ 
viare produzióni - similari o : 

complementari ' all'elettronic i 
musicale in grado da salva
guardarsi nel momento di ma
turazione del prodotto tradi
zionale che era diventato ed ò 
l'organò elettronico (oltre li 
75% degli strumenti prodotti). 

Ora la duplice concorrenza: 
di chi detiene tecnologie (USA, 
Giappone. Germania), di chi 
può produrre a costi notevol
mente più bassi (Corea, Tai
wan, Filippine), sta lóglien-
:doci. mercati \ acquisiti. e da 
acquisire. Il sindacato e le 
stesse istituzioni (Parlamento. 
Regione) hanno avanzato pro
poste od avviato programini 
per superare le difficoltà: as
sociazionismo per l'acquisto 
delle materie prime ed il loro 
controllo qualità; creazione di 
un centro ricerca che aggiorni 

: tecnologicamente i prodotti ed 
avvìi studi di possibili diversi
ficazioni produttive: cònior-
zio per la véndita diretta-dei 
prodotti, programmi.di forma
zione professionale indirizzati 

; soprattutto verso i tecnici. 

Sono proposte concrete, per 
,:alcune,ci sono.già le dispqni-
\ billtà; è ; relative coperture. f i-
' hanziàrie (lèggi nazionali è 
^regionali).- - -—••,-•.— .,--.,:-.^,,r 

Gli imprenditori e la loro 
associazione rifiutano il "con
frontò su quésto e nel frattem-
ppl-rimangono immobili, fér
mi. « sperano » che il mercato 
riprenda, i Si assumono perciò 

: tutte yìej responsabilità delle 
conseguenze che si registrano 
e che si - avranno sul plano 
economico e della occupazione. 
. -ti. « modello marchigiano.» 
che qualcuno vuole contrap
porre alla crisi, è anche que
sto. Nel settore ha fatto, il 
suo teiripò ed ora" il padronato 
e la sua associazione nonj so
no in grado di rispondere se 
non con cassa integrazione,: 

licenziaménti, chiusura dì fàb-. 
briche. -. . . . ; ; ' -^ :: • : 

Di bene in meglio, ceco dalla GS la nuova GSA, una 
auto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concer 
automobilistici degli ultimi dicci anni. - ; 

La linea della nuova GSA oggi è ancora più filante e : -
aerodinamica é il nuovo motore da 1300"ce. le consente di 
raggiungerei 160 Km/h e percorrere il chilometro da fermo in 3»-

La quinta marcia rende ancora più economici i costi di ~ 
esercizio di quest'auto che a 120 Km/h consuma solò "•"-'-" ~ 
8,9 litri x 100 Km. Tutti i comandi nella nuova GSA sono cen
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalla guida. ; 
.-."'•. Un quadro controllo indica costantemente lo stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 

La quinta porta postériore1fÌKÌlita I accesso al bagagtoÉ* I 
die tti 435 dmc. nassa a ben 1400 dmc con il sedile posteriore 
abbassato. Silenziosità e conrorUradiziofìaìi caratteristiche r , - . 
Citroen, nella nuova GSA sì sono ulteriormente evolute. *';•-. : _/ 

- - - Le famose sospensioni idropneumatiche, che tanto 
rivoluzionato il concetto slesso di tenuta di strada, sono slate 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
'"eccezionaìità di questa nuova Citroen. •... * .--. -

NucYa,1300cc,5marte. 
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